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PREMESSA  

 

Il progetto di modifica ed ampliamento della coltivazione di cava in oggetto (Pos. 

Prov. SG0117), permette alla ditta COSTRADE s.r.l., con il contratto affitto allegato 

a pag. 70-71, di proseguire per 5 (cinque) anni la scadenza al 17/09/2018 

dell’autorizzazione ottenuta con Determinazione Dirigenziale n°1182 del 

17/09/2013, formulata dal Dirigente del Settore Sviluppo Compatibile del Territorio 

della Città di SALUZZO. 

Nel rispetto delle procedure stabilite da leggi e regolamenti vigenti, questo 

progetto è stato sottoposto alla fase di verifica di impatto ambientale ed ha ottenuto il 

Provvedimento dirigenziale n°2301 del 08/06/2018 di esclusione dalla 

Valutazione di Impatto Ambientale (SETTORE GESTIONE RISORSE DEL 

TERRITORIO E TRASPORTI – UFFICIO V.I.A. PROVINCIA DI CUNEO). 

Poiché l’unica osservazione ricevuta nel sopraccitato provvedimento è riferita 

all’utilizzo di terre e rocce da scavo classificate come rifiuti CER 17 05 04 (non 

contenenti sostanze pericolose secondo le norme vigenti), questa tipologia di 

materiale sarà esclusa da quelle utilizzate per il riempimento del vuoto di cava. 

Il riempimento del vuoto di cava è previsto con l’utilizzo di terre e rocce da scavo 

non inquinate, nel rispetto del D.P.R. 13/06/2017 N°120 (Regolamento recante la 

disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo), di materie  prime 

secondarie da rifiuti delle operazioni di  costruzione e demolizione (CER 17 09 04), 

individuati come non pericolosi dai test di cessione eseguiti secondo le leggi e norme 

vigenti, e di terre di scarto del giacimento da coltivare. 

Le modifiche previste al progetto di cava autorizzato comporteranno una 

variazione alla cronologia e allo sviluppo planimetrico dei lotti di coltivazione 

previsti e dei rispettivi interventi di recupero, oltre ad un contenuto ampliamento 

della coltivazione sull’area contigua ad ovest della cava in esercizio, con le 

medesime modalità già autorizzate, che prevedevano uno scavo a 5 metri di 

profondità dal piano campagna e il completo riempimento con terreni e materiali 
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idonei nel rispetto di leggi e norme vigenti, al fine del recupero ad uso agricolo, in 

congruenza dell’assetto previsto dal Piano Regolatore Comunale (H1-comparti 

agricoli).  

La COSTRADE s.r.l. intende dotarsi del materiale inerte necessario al 

mantenimento ed allo sviluppo dell’attività aziendale, al fine di adempiere le 

forniture e gli appalti fino ad oggi acquisiti, così da confermare gli attuali 38 addetti 

all’impresa. L’azienda ha sede in Regione Paschere n°33 nel Comune di Saluzzo, 

possiede la certificazione per le attività operative ai sensi della UNI EN ISO 

9001:2008 (DNV DET NORSKE VERITAS ITALIA s.r.l.), è qualificata alla 

esecuzione di lavori pubblici dall’organismo “Costruttori Qualificati Opere 

Pubbliche SOA spa” di Roma, ed opera da alcuni decenni, a scala Provinciale e 

Regionale, con apprezzamento delle committenze. 

L’impresa richiedente ha dimostrato un documentato impegno nelle attività di 

recupero ambientale delle cave coltivate all’intorno del sito, tra queste: la “cava dei 

cervi ed i rispettivi ampliamenti” con l’inserimento della sede aziendale e 

dell’impianto fotovoltaico denominato  “lago solare”, la “cava S. Ugo” con recupero 

dell’area a destinazione  frutticola specializzata (“ramassin”) e collegata all’azienda 

agricola “Il Cervo”, che gestisce in loco un’attività agrituristica con vendita di 

prodotti locali e ristorazione (“gallina bianca”). 

In particolare, l’impresa ha manifestato concretamente la propria capacità 

operativa sviluppando il completo recupero di un ampio settore dell’attuale 

coltivazione, pari ad oltre la metà della superficie, come documentato dalla 

DETERMINA DIRIGENZIALE DELL’UFFICIO URBANISTICA DELLA CITTA’ 

DI SALUZZO n.309/2018 del 24 febbraio 2018 (procedura di parziale liberazione 

della garanzia assicurativa, allegata a pag. 68-69). 

Questi elementi confermano la sensibilità dell’impresa nel raggiungere l’obiettivo 

del pieno recupero agricolo dell’area, ma come appare evidente dai dati riportati in 

merito alle disponibilità di materiali per il riempimento, le ben note difficoltà 

economiche del settore hanno comportato un calo congiunturale delle necessarie 

forniture, e motivano le variazioni alle precedenti analisi previsionali. 
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La presente relazione è stata redatta sulla base dei dati e delle indicazioni fornite 

dal richiedente, secondo le disposizioni in materia di attività estrattive della L.R. 17 
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ESTRATTO  DALLA CARTOGRAFIA UFFICIALE DELLA REGIONE 

PIEMONTE - AREE NATURALI (BASE BDTRE) 

Scala 1:50.000 – 1:25.000 

 

 

 

                 Area oggetto dell’intervento  

 

SALUZZO  

Scala 1:50.000  

CERVIGNASCO  

C.na Cagnola  
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Scala 1:25.000  

SALUZZO  

CERVIGNASCO  

C.na Cagnola  
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ESTRATTO  DALLA 

CARTOGRAFIA DEL PIANO 
REGOLATORE GENERALE 

Tav. P2b 
ASSETTO GENERALE DEL 
PIANO E VINCOLI 
TERRITORIALI 

Scala 1:50.000 – 1:10.000  

    Area oggetto dell’intervento 
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Scala 1:50.000  

C.na Cagnola  

Scala 1:10.000  
C.na Cagnola  

Elettrodotto  

Sede COSTRADE srl  

Fascia di rispetto della ferrovia: 30 m.  
Estratto Norme Tecniche Attuazione 
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ESTRATTO  DALLA CARTOGRAFIA DEL PIANO REGOLATORE 

GENERALE 
Tav. GB02b 

CARTA GEOMORFOLOGICA E DEL DISSESTO IDROGEOLOGICO 
Scala 1:10.000 

    Area oggetto 
dell’intervento 
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ESTRATTO  DALLA CARTOGRAFIA DEL PIANO REGOLATORE 
GENERALE E DALLE NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

Tav. GB10b 
CARTA DI SINTESI DELLA PERICOLOSITA’ GEOMORFOLOGICA E 

DELL’IDONEITA’ ALL’UTILIZZAZIONE URBANISTICA 
Scala 1:10.000 

    Area oggetto 
dell’intervento 
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VIABILITA’, RETE IDROGRAFICA, INFRASTRUTTURE 

(BASE ESTRATTA  DALLA CARTOGRAFIA UFFICIALE DELLA REGIONE 

PIEMONTE  BDTRE) 

Scala 1:10.000 

 

Legenda 

 

 

 

                 Cava autorizzata              Ampliamento in progetto 

 

 

                   

 

                 Strada Provinciale              Strada Comunale                      Pista temporanea 

 

 

                  

                  

                 Ferrovia inutilizzata               Elettrodotto                            Linea telefonica  

                                                                                                                 

                                                                                                     

                  

 

                Fossi irrigui                            Linea elettrica 
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Sede COSTRADE srl  e 
aree di pertinenza 
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275  

LOCALIZZAZIONE DELLA CAVA IN PROGETTO SULLA CARTA DELLA 

BASE DELL’ACQUIFERO LIBERO 

(Regione Piemonte - Direzione Ambiente, D.D. 03/12/2012 N°900) 

CARTA TECNICA REGIONALE Scala 1:10.000 

 

Legenda 

 

Area oggetto dell’intervento 

 

POZZI A VARIO USO NON IDROPOTABILE 

(rilievo 2005 della Regione Piemonte, dati SIRI, osservazioni dirette) 

 

POZZO DOMESTICO CASCINA CAGNOLA 

 (utilizzato per il controllo del livello di falda nell’area di cava) 

La falda nel gennaio 2018 ha soggiacenza (prof. dal p.c.) di circa 26,10 m. 

 

ISOPIEZOMETRICHE DELL’ACQUIFERO LIBERO 

(rilievo 2005 della Regione Piemonte) valori di riferimento  275-280 m s.l.m.  

 

 

ISOBATE DELLA BASE DELL’ACQUIFERO LIBERO  

(definite da D.D. 03/12/2012 N°900) valori di riferimento  220-225 m s.l.m.  

 

220
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ESTRATTO  DAL P.T.A. 

 (PIANO TUTELA ACQUE - REGIONE PIEMONTE) 

Legenda 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  Area oggetto dell’intervento 

 

 

 

 

 

 



 16

FOTOAEREA  

 

Area oggetto dell’intervento 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sede COSTRADE srl  e 
aree di pertinenza 

Sede COSTRADE srl  e 
aree di pertinenza 

Foto da SW  

Foto da NE  
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sinistra: la ripresa panoramica dal vertice nord est documenta l’attuale area in coltivazione della 

cava autorizzata, ed i cumuli dei terreni e materiali da utilizzare per il riempimento della fossa.  
Destra: la ripresa dettaglia la stabile e regolare profilatura della scarpata di scavo lungo il limite 

ovest della cava autorizzata, dove è previsto l’ampliamento in progetto. 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La ripresa panoramica, dal vertice sud ovest, documenta il regolare sviluppo della coltivazione di 

cava autorizzata; a sinistra la scarpata di scavo lungo il limite ovest, dove è previsto l’ampliamento 
in progetto e la posizione del Pozzetto Geognostico (PG) eseguito. 

 
 

 

PG 
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Il Pozzetto Geognostico esplorativo, sviluppato fino a circa 7 m di profondità dal p.c., in 
corrispondenza dell’area del previsto ampliamento di cava, con dettagli delle pareti che 
documentano la granulometria ghiaiosa sabbiosa ciottolosa del deposito fluviale interessato dalla 
coltivazione. 
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LA DESCRIZIONE DELLA LOCALIZZAZIONE DEL PROGETTO, 

VINCOLI AMBIENTALI, GEOMORFOLOGICI, IDROGEOLOGICI 

 

Localizzazione 

Ad ampia scala, utilizzando la base cartografica ufficiale della Regione Piemonte 

(BDTRE- Base Dati Territoriale di Riferimento degli Enti, riportata in estratto a           

pag. 4-5), si osserva che l'area in esame (circa 295 m s.l.m.) è ubicata a circa 4,7 km 

verso nord-est dal centro urbano di SALUZZO (circa 346 m s.l.m.), ed a circa                   

1,5 km verso sud-est dal concentrico della Fraz. Cervignasco (279 m s.l.m.), in 

corrispondenza del settore nord occidentale della “Pianura Cuneese”. 

L'area attualmente adibita a cava presenta una forma approssimativamente 

rettangolare, con lato maggiore in direzione Nord - Sud, dimensioni di circa 440              

metri in lunghezza e 120 metri in larghezza, ed insiste sulle  particelle censite nel 

C.T. del Comune di Saluzzo al Foglio 27 n. 107, 108, 109, 160, 161 parte, 162 e 163 

parte, e costituisce un unico fondo avente  superficie topografica con pendenza di 

circa  l’1% verso Nord. 

L’ampliamento previsto in progetto si svilupperà su una superficie contigua al lato 

ovest dell’attuale area di cava, sulle  particelle censite nel C.T. del Comune di 

Saluzzo al Foglio 27 n. 102, 103, 104, e 105, avente approssimativamente la 

medesima estensione in lunghezza e con una larghezza media di circa 40 metri.  

 

Vincoli 

L’area in oggetto è esclusa dalle aree geografiche di sensibilità ambientale, come 

risulta dagli elaborati cartografici (allegati a pag. 4-7), che rispecchiano le seguenti 

condizioni: 

-) il sito è localizzato all’esterno dell’intero sistema delle Fasce Fluviali di 

pertinenza dei corsi d’acqua citati; 

 -) il sito non ricade neppure parzialmente nelle aree protette nazionali, regionali 

(rete natura 2000), contigue e nelle zone naturali di salvaguardia, nei Siti di 

Importanza Comunitaria (SIC), nei Siti  di Importanza Regionale (SIR) e nelle Zone 
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di Protezione Speciale (ZPS); 

 -) il sito non ricade in area sottoposta a vincolo idrogeologico ex L.R. 45/89 e 

s.m.i.; 

-) il sito non ricade in area sottoposta a vincolo ambientale ex D. Lgs. 42/04 e 

s.m.i., art. 142, lett. g (foreste o boschi). 

Inoltre, l’area in oggetto è esclusa dalle delimitazioni di pericolosità 

geomorfologica come documentato dallo specifico elaborato cartografico 

(ESTRATTO  DALLA CARTOGRAFIA DEL PIANO REGOLATORE 

GENERALE  Tav. GB02b - CARTA GEOMORFOLOGICA E DEL DISSESTO 

IDROGEOLOGICO, allegato a pag. 8-9), ed è compresa nei settori di territorio privi 

di condizioni di pericolosità geologica, ricadenti in Classe I, come documentato dallo 

specifico elaborato cartografico (ESTRATTO  DALLA CARTOGRAFIA DEL 

PIANO REGOLATORE GENERALE E DALLE NORME TECNICHE DI 

ATTUAZIONE TAV. GB10B-CARTA DI SINTESI DELLA PERICOLOSITA’ 

GEOMORFOLOGICA E DELL’IDONEITA’ ALL’UTILIZZAZIONE 

URBANISTICA, allegato a pag. 10). 

Infine, l’area in oggetto è esclusa dalle zone di protezione delle acque destinate al 

consumo umano (aree ricarica delle falde), come documentato dallo specifico 

elaborato cartografico (ESTRATTO  DAL PIANO TUTELA ACQUE - REGIONE 

PIEMONTE-ZONE DI PROTEZIONE DELLE ACQUE DESTINATE AL 

CONSUMO UMANO, allegato a pag. 15). 
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L’INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO,  GEOLOGIA E 

LITOSTRATIGRAFIA DEL GIACIMENTO, IDROGEOLOGIA 

 

Inquadramento geomorfologico  

L'area in esame (circa 295 m s.l.m.), è ubicata a circa 4,7 km verso nord-est dal 

centro urbano di SALUZZO, su una superficie topografica pianeggiante connotata da 

una lieve convessità a scala chilometrica, con una blanda inclinazione del 1% verso 

Nord, sulla quale si sviluppano delle diffuse coltivazioni agricole (seminativo, prato, 

frutteto).  

Questa estesa superficie subplanare costituisce l'elemento morfologico principale 

del settore di pianura, ed ha una origine attribuibile alla coalescenza dei conoidi pro-

dotti dalla antica dinamica deposizionale del Fiume Po e del Torrente Varaita, i cui   

alvei attuali sono distanziati dal sito di circa 5 km, rispettivamente verso ovest e 

verso est. 

Il reticolo idrografico minore, che delimita l’area di cava in esercizio e 

l’ampliamento in progetto è costituito da una estesa rete di fossi irrigui con 

andamento da Sud  verso Nord  e da Ovest verso Est. 

 

Geologia e litostratigrafia del giacimento 

L’area in esame è collocata sul settore occidentale della “Pianura Cuneese”, la cui  

origine è attribuibile alla coalescenza dei conoidi prodotti dalla antica dinamica 

deposizionale del Fiume Po e del Torrente Varaita, i cui   alvei attuali sono 

distanziati dal sito di circa 5 km, rispettivamente verso ovest e verso est. 

Si evidenzia, come il succedersi di eventi erosivi e deposizionali, dovuti ai corsi 

d'acqua indicati, ha conservato un esteso lobo di antichi depositi fluviali (flR - 

Fluviale Riss), ascrivibili al Pleistocene superiore e medio (età circa 

100.000÷250.000 anni, estratto della CARTA GEOLOGICA D’ITALIA allegato nel 

seguito), che si estende secondo la direzione del rilievo della Collina Saluzzese e sul 

quale è ubicato il sito di intervento. 

Inoltre, questo lobo, costituito dagli antichi depositi fluviali sopraccitati, è 
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delimitato da depositi fluviali ad esso cronologicamente successivi (a1- Fluviale 

Würm, Olocene inferiore-Pleistocene superiore, età circa 10.000÷150.000 anni). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I precedenti dati di progetto (n° 3 pozzetti geognostici spinti a  profondità di circa 

10-12 m con prelievo di campioni destinati ad analisi granulometriche, certificato a 

pag. 36), le osservazioni dirette sull’area in coltivazione, e l’esecuzione in 

corrispondenza dell’area di ampliamento di un pozzetto geognostico (spinto a  

profondità di circa 7 m con prelievo di campioni destinati ad analisi granulometriche, 

certificato a pag. 37), hanno confermato  la successione stratigrafica dei terreni 

interessati dall’intervento. 

Con inizio dal piano campagna dell'area, dall’alto verso il basso, si rinvengono: 

0,00-0,5(0,6) m                            terreni di copertura del sottostante deposito 

fluviale, dati da sabbie limose e limi sabbiosi, di colore marrone, pedogenizzati e 

vegetati in sommità, generalmente poco addensati o poco consistenti (A.G.I.,1977);  

0,5(0,6)-10(12) m ed oltre           deposito fluviale ghiaioso sabbioso ciottoloso,  di 

colore grigio, generalmente addensato (A.G.I., 1977), nel quale  sono intercalate 

passate ciottolose (ø medio =15-20 cm), ed isolate lenti limose di spessore 

generalmente compreso tra 20÷30 cm (circa il 3% del volume interessato dalla 

coltivazione); la porzione sommitale di tale deposito, per uno spessore medio di circa 

Area oggetto dell’intervento 
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2 m, presenta una colorazione rossiccia degli elementi maggiori e della matrice a 

motivo di patine dovute ad ossidi di Ferro; i clasti  risultano arrotondati, inalterati, e 

costituiti prevalentemente da  gneiss, quarziti e micascisti. 

Gli elementi pedologici e sedimentologici descritti, e la distribuzione planimetrica 

del deposito lo rendono ascrivibile ai terreni fluviali rissiani del Pleistocene 

superiore e medio, compresi nella superficie  flR (fluviale Riss). 

La sequenza litostratigrafica descritta, appartiene ad un deposito fluviale 

generalmente continuo ed uniforme fino alla profondità di almeno 40÷50 m, come 

documentato dagli estratti allegati nel seguito delle pubblicazioni  GEOLOGIA E 

IDROSTRATIGRAFIA PROFONDA DELLA PIANURA PADANA 

OCCIDENTALE (2009, Irace e al., Regione Piemonte, CNR, Università Torino) e 

LE ACQUE SOTTERRANEE DELLA PIANURA CUNEESE; AMM. PROV. 

CUNEO (1981, Ansaldi e Maffeo), e confermato dallo STUDIO E VALUTAZIONE 

DELLA VULNERABILITA’ INTRINSECA DELLE ACQUE SOTTERRANEE 

(2006, Civita e al.), dalla CARTA TEMATICA 1 del D.P.A.E. 

(RAPPRESENTAZIONE SCHEMATICA DEGLI SPESSORI 

ECONOMICAMENTE SFRUTTABILI DEI DEPOSITI ALLUVIONALI DELLE 

AREE DI PIANURA), e dalla CARTA DELLA BASE DELL’ACQUIFERO 

LIBERO (Regione Piemonte - Direzione Ambiente, D.D. 03/12/2012 N°900), 

allegata a pag. 13-14. 
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PROFILI DI INQUADRAMENTO STRATIGRAFICO GENERALE 

DELL’AREA 

Estratto dalla pubblicazione GEOLOGIA E IDROSTRATIGRAFIA PROFONDA 

DELLA PIANURA PADANA OCCIDENTALE (2009, Irace e al., Regione 

Piemonte, CNR, Università Torino). 

 Area in esame 
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PROFILI DI INQUADRAMENTO STRATIGRAFICO DELL’AREA 

Estratto dalla pubblicazione LE ACQUE SOTTERRANEE DELLA PIANURA 

CUNEESE (1981, Ansaldi e Maffeo. Amm. Prov. Cuneo). 

Area in esame 

 

 

 

 

 Idrogeologia 

Per quanto concerne la circolazione idrica sotterranea, la coltivazione eseguita ha 

convalidato le condizioni di soggiacenza direttamente misurate e quelle ricostruite 

sulla base dei valori rilevati periodicamente all’intorno. 

   La misura della profondità della falda freatica nel pozzo domestico di            

C.na Cagnola (cartografia allegata a pag. 13-14), ha indicato un valore pari a 26,10 m 
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dal p.c., congruente con i precedenti valori misurati pari a 24,35 m dal p.c. nel 

gennaio 2013,  26,41 m dal p.c. nel gennaio 2008, e di  25,30 m nel giugno 2008. 

Inoltre, la misura (gennaio 2018) nel piezometro a tubo aperto di controllo, 

localizzato nella cava in esercizio e profondo 8 metri dal p.c. naturale, ha confermato 

l’assenza di falda idrica. 

Pertanto, risulta completamente valida la definizione cautelativa della minima 

soggiacenza della falda freatica in corrispondenza dell’intervento, che era stata 

ottenuta dalla estrapolazione della rete di flusso ricavata dai punti di controllo 

localizzati in prossimità dell’area in oggetto, ottenuta grazie a dati raccolti a scala 

pluriennale. 

In accordo con le precedenti indicazioni del progetto approvato, si considera un 

valore di minima soggiacenza della falda compreso tra 16÷18 m dal p.c., che appare 

ampiamente cautelativo rispetto ai valori direttamente misurati, anche considerando 

le oscillazioni stagionali di alcuni metri riscontrate nei pozzi di controllo. 

La falda freatica è contenuta nel descritto deposito fluviale ghiaioso sabbioso 

ciottoloso, permeabile per porosità primaria, ed è caratterizzata da una direttrice 

principale di flusso orientata verso Nord Ovest con gradiente idraulico pari a 0,005. 

Essa presenta una direzione di scorrimento prossima a quella del gradiente 

topografico, ed è in condizioni di generale parallelismo con l’andamento degli alvei 

dei corsi d’acqua, come descritto dal campo di moto rappresentativo della condizione 

di minima soggiacenza delle isopiezometriche (Tavole di progetto allegate), che 

risulta in pieno accordo con la conformazione riportata nella CARTA DELLA BASE 

DELL’ACQUIFERO LIBERO (Regione Piemonte - Direzione Ambiente, D.D. 

03/12/2012 N°900), il cui estratto è allegato a pag.13-14. 

Infine, si rimarca che l’area in oggetto è esclusa dalle zone di protezione delle 

acque destinate al consumo umano (aree ricarica delle falde), come documentato 

dallo specifico elaborato cartografico (ESTRATTO  DAL PIANO TUTELA ACQUE 

- REGIONE PIEMONTE-ZONE DI PROTEZIONE DELLE ACQUE DESTINATE 

AL CONSUMO UMANO, allegato a pag. 15). 
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CARATTERIZZAZIONE SISMICA DELL’AREA E GEOTECNICA DEL 

GIACIMENTO, VERIFICHE DI STABILITÀ  

 

Caratterizzazione sismica e geotecnica  

L’indagine sismica tipo MASW, eseguita per la cava in esercizio, è stata realizzata 

con acquisizione di tipo ZVF  su uno stendimento rettilineo lungo circa   60 m con 

geofoni verticali  a frequenza di 4,5 Hz ad equidistanza di 5 m ed offset minimo di 

25 m, mediante due distinte energizzazioni agli estremi con massa vibrante di 20 

tonnellate, e procedura di acquisizione con registrazione delle onde superficiali 

Rayleigh ottenuta mediante il software GRILLA (versione 2010, società 

MICROMED S.p.A.) al fine di definire il valore di Vs,30 (spettri e profili sismici 

allegati a pag. 38-39). 

La velocità di propagazione delle onde sismiche di taglio (Vs), secondo la 

modalità di calcolo definita dalla normativa vigente, è rappresentata dalla velocità 

equivalente (Vs,eq), così come risulta dall’estratto di normativa di seguito riportato. 

 

 

 

 

 

 

Poiché, nel caso in esame, la profondità del substrato con Vs > 800 m/s è 

nettamente superiore a 30 metri, la velocità equivalente (Vs,eq)  è definita dal 

parametro  Vs,30, che considera le proprietà degli strati di terreno fino alla profondità 

di 30 metri. 

La prospezione sismica MASW, è destinata a definire il valore della velocità 

equivalente Vs,30 di propagazione delle onde di taglio nel terreno entro i primi 30 m 

di profondità, come richiesto dalla normativa vigente, ed ha permesso di ricavare il 

valore Vs,30 =381÷402 m/s, in corrispondenza dello stendimento sismico sopraccitato. 

Il profilo sismico è stato ottenuto grazie alla elaborazione con software specifico, 
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che ha permesso di definire la curva di dispersione delle velocità di fase in funzione 

delle frequenze di onde superficiali tipo Rayleigh. 

Pertanto, il deposito fluviale descritto, che costituisce il sottosuolo influenzato 

dall’intervento in oggetto, è classificabile nella categoria B (N.T.C. 2018), la cui 

descrizione è la seguente: Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto 

addensati o terreni a grana fina molto consistenti, caratterizzati da un miglioramento 

delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di velocità equivalente (in 

questo caso Vs,30) compresi tra 360 m/s e 800 m/s. 

I dati ricavati dalle indagini geognostiche, descritte nel paragrafo di 

inquadramento geologico, sono stati verificati con le osservazioni effettuate nell’area 

coltivata, ed integrati con quelli forniti dall’indagine sismica sopraindicata. 

In particolare, utilizzando le correlazioni indicate nella pubblicazione di  

 

 

 

tra la velocità delle onde di taglio (Vs ) e la resistenza penetrometrica standard (NSPT), 

e le correlazioni (De Mello, 1971) tra granulometria, resistenza penetrometrica 

standard (NSPT ) e angolo di attrito interno (ø'), che sono rappresentate nei diagrammi 

riportati a pag. 32, è stato  possibile attribuire, al deposito interessato dalla 

coltivazione, i parametri di seguito specificati. 

0,0 -10(12) m ed oltre           Deposito fluviale ghiaioso sabbioso ciottoloso, 

rivestito  da un modesto strato di terreni di copertura (spessore massimo circa       

0,5÷0,6 m); il deposito è generalmente di colore grigio ed  addensato (A.G.I., 1977), 

con intercalate passate ciottolose (ø medio =15-20 cm), ed isolate lenti limose di 

spessore generalmente compreso tra 20÷30 cm: 

angolo di resistenza al taglio (o di attrito interno)  ’k  = 44°÷45°; 

peso dell’unità di volume (peso specifico naturale)  k = 2,0 t/m3; 

coesione efficace (condizioni drenate) c’k= 0  t/m2. 

I valori caratteristici dei parametri geotecnici attribuiti ai terreni, ottenuti dalle 

indicazioni della letteratura specialistica e delle correlazioni sopraccitate, sono 
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riportati indicando il loro valore medio secondo le indicazioni contenute nelle 

“Istruzioni del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici sulle NTC”, che 

suggeriscono la scelta di valori caratteristici medi dei terreni quando nello stato 

limite considerato è coinvolto un elevato volume di terreno (es. fronti di scavo). 

Relativamente alle caratteristiche giacimentologiche del sito, si evidenziano i 

seguenti elementi principali: 

- il deposito è formato da inerti arrotondati, inalterati, costituiti prevalentemente 

da gneiss, quarziti e micascisti, con granulometrie comprese nel fuso delle ghiaie 

sabbiose debolmente ciottolose, superiori alla classe A1-a definita dalle indicazioni 

AASHO-UNI10008; 

-la porzione sommitale del deposito, per uno spessore medio di circa 2 m, è 

costituita da materiali con caratteristiche granulometriche e litologiche superiori alla 

classe A1-a definita dalle indicazioni AASHO-UNI10008, ma presenta una 

colorazione rossiccia degli elementi maggiori e della matrice, che costituisce un 

fattore di condizionamento nell’utilizzo dell’inerte, così da consigliarne l’impiego 

nel confezionamento di calcestruzzi non a vista, e nella formazione di rilevati, 

sottofondi e strati di bonifica; 

-le qualità tecnologiche dei materiali sono correlabili a quelle riscontrate nella 

“cava dei cervi” (prossima al sito in esame ed attualmente sede della                     

COSTRADE srl), dove sono state accertate mediante le prove "Los Angeles", 

eseguite secondo la norma UNI 8520, dalle quali sono stati ottenuti valori compresi 

tra   18÷21,8 %. 
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In accordo con la zonizzazione sismica vigente, si segnala che il Comune di 

Saluzzo ricade in Zona Sismica 3, per la quale è previsto un valore di accelerazione 

orizzontale di picco ag/g = 0,15. 

Le Norme Tecniche (N.T.C. 2018) prevedono tuttavia la determinazione 

dell’accelerazione orizzontale in modo più dettagliato, in funzione delle coordinate 

geografiche e delle caratteristiche geomorfologiche del sito, a partire dai valori 

forniti dalla normativa stessa, e attribuiti ad un reticolo di riferimento i cui nodi non 

distano oltre 10 km. 

I parametri che definiscono lo spettro sismico sono stati pertanto ottenuti per 

interpolazione considerando i valori di riferimento, utilizzando il foglio di calcolo 

“Spettri di risposta” ver. 1.0.3 elaborato dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

Si riportano di seguito i risultati dell’elaborazione effettuata, considerando le 

coordinate rappresentative del sito LON 7,51919128° LAT 44,68518814°. 
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Principali correlazioni VS-NSPT fornite dalla recente letteratura.  
Il valore di VS misurato =381÷402 m/s è correlato a depositi 
ghiaiosi grossolani addensati e molto addensati (NSPT ≥ 50). 

Correlazione (De Mello,1971) NSPT-ø'  
Il valore di NSPT ≥ 50 ricavato, per le condizioni di pressione 
verticale in esame, fornisce valori di ø' > 47°.  



 33

Considerando la condizione di verifica indicata dalla normativa, riferita 

cautelativamente  allo Stato limite SLV con  PVR = 10%, VN = 50 anni e Classe uso II 

(cu=1), da cui VR= 50 anni, Tempo ritorno = 475 anni, si ottiene per il sito in esame: 

ag/g = 0,110 g,  Fo= 2,504,  Tc* = 0,270 s. 

Inoltre, sulla base dei dati di progetto, riscontrati durante la coltivazione della 

cava, è possibile escludere la possibilità di liquefazione, considerando che il litotipo 

in esame non è compreso nelle zone indicate nella figura 7.11.1 (b) nel Cap. 

7.11.3.4.2 delle N.T.C. (da utilizzarsi nel caso di terreni con coefficiente di 

uniformità Uc > 3,5), ed è sicuramente costituito da terreni con resistenza 

penetrometrica normalizzata (N1)60,  ricavata da prove NSPT, superiore a 30 

(correlazioni a pag.32). 

Secondo le N.T.C. citate, si sviluppano le verifiche con il metodo degli Stati 

Limite, seguendo le prescrizioni riferite alla progettazione geotecnica (Cap. 6), e alla 

progettazione per azioni sismiche (Cap. 7).  

Si evidenzia che l’azione del sisma si traduce in accelerazioni nel sottosuolo 

(effetto cinematico) e nell’analisi pseudo-statica adottata per la verifica di stabilità 

della scarpata in esame, modellando l’azione sismica attraverso le due componenti 

orizzontale e verticale, possono essere valutati questi effetti mediante l’introduzione 

di coefficienti sismici rispettivamente denominati Kh e Kv, definiti al par. 7.11.3.5.2 

delle N.T.C: 

g

a
K s

h
max

           e    hv KK  5,0  

dove g

amax

 rappresenta il valore di accelerazione orizzontale massimo atteso, e βs è 

un coefficiente di riduzione dell’accelerazione, che le N.T.C definiscono pari a 0,38 

per le verifiche di tipo SLV applicate al sistema geotecnico in oggetto. 

Il valore di amax/g da utilizzare si ricava a sua volta dal valore di ag ottenuto in 

precedenza, pari a 0,110 g per il sito in esame ed il Tempo di ritorno di 475 anni 

considerato, mediante la formula: 

    amax = Ss ST ag 

dove Ss e ST sono i coefficienti relativi all’amplificazione stratigrafica e 
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topografica di cui al Cap. 3.2.3.2 delle N.T.C. 

In particolare, per la categoria di sottosuolo B, si ha:  

Ss = 1,00  1,40 - 0,40 F0 ag / g  1,20 

Da cui, con ag / g = 0,110 g e Fo=  2,504 si ottiene Ss = 1,2 

Sulla base delle condizioni topografiche del sito è poi possibile individuare una 

categoria topografica T1 alla quale corrisponde ST = 1,0 (posizione su area 

pianeggiante). 

Si ricava pertanto, per le condizioni assunte e calcolate:  βs=0,38,   amax=0,132 g, 

da cui Kh=0,050, Kv= ± 0,025. 

 

Verifiche di stabilità 

La verifica delle condizioni di stabilità della scarpata di scavo, nelle condizioni 

della massima altezza prevista dal metodo di coltivazione, pari a circa 5 m (1° Lotto, 

Sez. 2 lato ovest, configurazione prevista per l’ampliamento in progetto), 

considerando un franco di oltre 10 m rispetto alla minima profondità della falda, è 

stata ottenuta mediante l'utilizzo del programma di calcolo ILA32 (versioni 1993-

2018, geo & soft international-TORINO). 

Nel rispetto del criterio dell'equilibrio limite globale (Jamiolkowski e 

Pasqualini,1977), si è proceduto all'analisi delle superfici di scorrimento critiche, 

considerando la geometria più gravosa determinata da: 

- sovraccarichi pari a 5 t/m² (50 kN/m²) determinati dalla presenza di mezzi tra il 

ciglio sommitale e il rilevato ferroviario; 

- sovraccarichi pari a 10 t/m² (100 kN/m²) determinati dal transito sul rilevato 

ferroviario; 

- falda assente; 

- coefficienti sismici Kh=0,050, Kv= 0,025; 

- inclinazione fronte di scavo  = 36° .          

La ricerca delle superfici di scorrimento critiche, a forma circolare, è stata eseguita 

sulla base degli elementi geometrici descritti, utilizzando il sopraccitato programma 

per elaboratore ILA32, di cui si allegano gli elaborati di calcolo (pag. 40-41), 
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ricavando una serie di  rapporti : Rd Resistenza di progetto del terreno/ Ed Effetto 

delle azioni (FS = Rd/ Ed ). 

Le disposizioni del Cap. 7.11.4 delle NTC indicano di porre pari a 1 i coefficienti 

parziali sulle azioni e sui parametri geotecnici, e di impiegare le resistenze di 

progetto calcolate con un coefficiente parziale pari a R = 1,2. 

Le verifiche di stabilità condotte hanno permesso di ricavare superfici di 

scorrimento  con  FS sempre  maggiori od uguali ad 1,2 (1,32÷> 2), così da definire 

condizioni di stabilità certa della fronte di scavo. 

Infine, in termini di condizioni riferite allo SLE  e di monitoraggio degli effetti 

indotti dalla coltivazione, si evidenzia che l’aggiornamento topografico annuale e le 

osservazioni dirette dei responsabili dei lavori  all’intorno delle scarpate di scavo 

confermano l’assenza di deformazioni o cedimenti indotti ad opere o costruzioni 

circostanti, in accordo con quanto  rilevato nel corso di circa 15 anni anche nelle 

coltivazioni eseguite dal richiedente in aree limitrofe, interessate da scavi da altezza 

doppia rispetto a quella in esame.   
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CERTIFICATI ANALISI  GRANULOMETRICHE 
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PROFILI SISMICI E RISPETTIVI SPETTRI 

Analisi 1 

 

 

 

 

Spettro con sovrapposizione della curva di dispersione scelta e dei valori 

indicati in automatico dal software (segmenti bianchi) 
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Analisi 2 

 

Spettro con sovrapposizione della curva di dispersione scelta e dei valori 

indicati in automatico dal software (segmenti bianchi) 
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ELABORATI DI CALCOLO DELLA VERIFICA DI STABILITA’ 
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CAVA CASCINA CAGNOLA-COSTRADE srl        NTC  2018 

COMUNE DI SALUZZO (ZS 3) 
Verfica di stabilità scarpata di scavo 
Massimo sviluppo planoaltimetrico 

1° Lotto ampliamento Sez.2 lato Ovest 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

                                            

 

 
 
 

N. punto Progressiva 
[m] 

Quota [m] 

1 0.0 289.00 

2 3.0 289.00 

3 9.9 294.60 

4 14.9 294.60 

5 20.0 295.66 

6 21.5 295.66 

7 25.8 294.30 

8 28.3 294.50 

Angolo di attrito [°] 44 
Coesione [kN/m²] 0 

Peso di volume [kN/m³] 20 

Altezza maglia [m] 4 

Larghezza maglia [m] 6 

N. centri base 6 

N. centri lato 4 

Inclinazione maglia [°] 40 

Ascissa punto passaggio [m] 3 

Ordinata punto passaggio [m] 289 

Componente sismica orizzontale 0.050 

Componente sismica verticale 0.025 

Progressiva 
[m] 

Carico 
[kN/m²] 

10.90 50 

14.40 50 

14.41 0 

19.99 0 

20.00 100 

21.50 100 

CODICE DESCRIZIONE 
N. Numero superficie 
Asc. Ascissa del centro [m] 
Ord. Ordinata del centro [m] 
FS Fattore di sicurezza 

PIANO DI CAMPAGNA PUNTI 
 

SUPERFICIE FALDA 
Falda assente 

PARAMETRI GEOTECNICI 

COMPONENTI SISMICHE 

SOVRACCARICHI APPLICATI 

SUPERFICI DI SCIVOLAMENTO 
TIPOLOGIA SUPERFICI: CIRCOLARI 
PASSANTI PER UN PUNTO  
DESCRIZIONE MAGLIA DEI CENTRI                                           
 

LEGENDA 

RISULTATI DEL CALCOLO 
 

N. Asc. Ord. FS 

1 3.80 298.50 1.53 

2 5.00 298.50 1.73 

3 6.20 298.50 2.09 

4 7.40 298.50 2.49 

5 8.60 298.50 2.85 

6 9.80 298.50 2.83 

7 3.80 299.83 1.43 

8 5.00 299.83 1.62 

9 6.20 299.83 1.91 

10 7.40 299.83 2.27 

11 8.60 299.83 2.62 

12 9.80 299.83 2.77 

13 3.80 301.17 1.37 

14 5.00 301.17 1.53 

15 6.20 301.17 1.75 

16 7.40 301.17 2.09 

17 8.60 301.17 2.42 

18 9.80 301.17 2.72 

19 3.80 302.50 1.32 

20 5.00 302.50 1.47 

21 6.20 302.50 1.64 

22 7.40 302.50 1.95 

23 8.60 302.50 2.25 

24 9.80 302.50 2.54 
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RELAZIONE DESCRITTIVA DEI LAVORI DI CAVA 

 

Evoluzione temporale e topografica, metodo e mezzi di coltivazione, idoneità 

rete viaria 

La coltivazione del giacimento, costituito da un deposito alluvionale ghiaioso 

sabbioso ciottoloso, è iniziata con il progetto autorizzato procedendo da sud verso 

nord e rispetterà i volumi e le superfici descritte nel successivo paragrafo di 

valutazione tecnico-economica e riportate nelle tavole di progetto allegate (Tav. 2; 

3/a,b,c; 4). 

A modifica della cava autorizzata ed in esercizio, in corrispondenza del vertice 

nord est, sul settore che era stato definito 4° lotto (ultimo di coltivazione), si 

proseguirà lo scavo in corso fino alla quota di fondo e si realizzerà il piazzale di 

deposito dei materiali di riempimento, attualmente localizzato in corrispondenza del 

vertice nord ovest dell’area, sulla superficie sommitale del settore di cava che era 

stato individuato come 3° lotto (ancora da coltivare). 

La sopradescritta inversione dei tempi di coltivazione del 3° e 4° lotto, consentirà 

di modellare la fossa di cava nella forma più razionale per la corretta prosecuzione 

nella contigua area di ampliamento, mantenendo invariata la posizione del piazzale 

di deposito dei materiali di riempimento nell’area fino al completamento del 

recupero finale dell’ampliamento, e riducendo i percorsi di transito degli automezzi. 

L’ampliamento in progetto della cava sarà suddiviso in due lotti, per meglio 

adeguarsi ai tempi necessari allo scavo e recupero, procedendo da sud verso nord con 

avanzamento lungo fasce parallele. 

I lavori necessari alla realizzazione della coltivazione ed alle operazioni di 

recupero avranno una durata complessiva di circa 5 anni (Cronoprogramma dei 

lavori di coltivazione e recupero, allegato a pag. 47). 

Si procederà alla preparazione delle successive aree di scavo con l'asportazione ed 

accantonamento dei terreni di copertura. 

Si utilizzeranno escavatori idraulici a braccio rovescio, operando 

progressivamente sulle superfici dei lotti, realizzando lo scavo dall'alto verso il 
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basso, con passate di circa 2÷3 m di altezza, estese per l’intera larghezza dei lotti. 

Si procederà con lo scavo fino alla profondità massima di 5 m dal p.c., nel rispetto 

delle distanze già definite con il progetto autorizzato ed in osservanza delle linee 

guida della Regione Piemonte (settore DB1605, Det. N.645 del 20/12/2011 che 

riprende  gli art.104 e 108 del  D.P.R. 09/04/1959 n.128 abrogato). 

In particolare, dalle attività ed infrastrutture presenti in corrispondenza dell’area di 

cava, si manterranno le seguenti fasce di rispetto:  

- 20 metri dagli edifici privati adibiti ad abitazione (Cascina Cagnola), come 

concordato con la proprietà (contratto affitto dell’area di ampliamento della cava, 

allegato a pag. 70-71), così da escludere ogni possibilità di interferenza nel corso 

degli scavi; 

- 2 metri dai fondi agricoli confinanti, come concordato con i proprietari; 

- 5 metri dal confine di proprietà dalla ferrovia inutilizzata Airasca-Saluzzo, previa 

concessione della deroga ai sensi del D.P.R. 11/07/1980 n.753, in analogia a quanto  

l’ente gestore (RFI Rete Ferroviaria Italiana), aveva  già concesso, in data 

19/01/2005 (Pratica n°11010), per l’esecuzione di scavi profondi 9 metri da 

realizzare a 9 metri dal confine di proprietà in corrispondenza del  2° ampliamento 

della “cava dei cervi”, la quale presenta una stretta similitudine con l’intervento in 

progetto per la contiguità e le caratteristiche esecutive. 

Altresì, nei confronti delle infrastrutture esistenti (linee telefoniche, linee 

elettriche e relativi sostegni, strade di accesso), la cava esistente e il progetto di 

ampliamento rispettano le distanze previste delle sopraccitate linee guida della 

Regione Piemonte (settore DB1605, Det. N.645 del 20/12/2011). 

La realizzazione della coltivazione di cava in progetto, con uno  scavo fino alla 

profondità massima di 5 m dal p.c., avverrà mantenendo una inclinazione massima 

delle fronti di 36° (1/1,35), nel rispetto della  verifica di stabilità eseguita ai sensi 

delle N.T.C. 2018 (elaborato a  pag. 40-41). 

Inoltre, tale profondità di scavo consentirà di mantenere un ampio franco (> 10 m) 

dalla superficie della falda freatica (prof. minima cautelativa 16÷18  m dal p.c.), 

come documentato nel paragrafo di inquadramento idrogeologico a pag. 26-27. 
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Il fondo della fossa di cava sarà modellato con profilo lievemente convesso, così 

da favorire l’infiltrazione delle precipitazioni nel deposito fluviale grossolano, senza 

determinare interferenze con le aree di manovra dei macchinari. 

Il ciglio delle fronti di scavo, sui lati sud, est e nord, sarà delimitato da una 

opportuna sequenza di cartelli di avviso e pericolo, nel rispetto delle vigenti norme 

di sicurezza, non necessari sul lato ovest delimitato dal rilevato ferroviario, mentre 

lungo il lato prospiciente il fabbricato di Cascina Cagnola sarà mantenuta la 

recinzione, formata da rete metallica con vegetazione schermante, descritta in 

dettaglio negli interventi di recupero dell’area.    

Per l’intero periodo dei lavori sarà possibile servirsi del percorso indirizzato al 

piazzale della sede aziendale, utilizzando la viabilità interna già predisposta e la pista 

temporanea realizzata. 

 Sull’area di cava, come dettagliato nelle tavole di progetto allegate (Tav. 2; 

3/a,b,c; 4), saranno depositati i materiali da utilizzare per il riempimento della cava 

realizzando piazzole distinte e destinate rispettivamente: al deposito dei terreni 

vegetali (indicativamente circa 81x26 m), al deposito delle terre e rocce di scavo non 

inquinate, derivanti da escavazioni, e delle materie  prime secondarie da miscelare a 

queste (indicativamente circa 20x12 m), e al deposito delle terre di scarto a 

granulometria fine della coltivazione autorizzata (indicativamente circa 15x7 m). 

I terreni vegetali accantonati, saranno interessati dalle operazioni già previste con 

il progetto di recupero autorizzato, destinate alla conservazione ed al mantenimento 

della fertilità dei suoli. 

In coerenza con la cava autorizzata ed in esercizio, con il procedere della 

coltivazione, il fondo dello scavo sarà collegato alla superficie mediante rampe 

aventi pendenza non superiore al 10%, larghezza di almeno 5 metri, tale da 

determinare una carreggiata larga 3 metri con franchi laterali superiori a 0,7 metri. 

La mitigazione delle emissioni, e degli impatti visivi della coltivazione, sarà 

agevolmente ottenuta grazie all’azione di smorzamento operata dalla morfologia a 

fossa suddivisa in lotti di coltivazione, ai quali si congiungeranno le azioni di 

prevenzione già efficacemente attuate, quali l’umidificazione delle piste di transito, 
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associate alla copertura degli automezzi mediante gli idonei teli. 

Le descritte operazioni di coltivazione e recupero, saranno eseguite utilizzando 

l'ampia dotazione di macchinari di tipo omologato della COSTRADE s.r.l. (elenco 

macchinari ed attrezzature pag. 46), ed in particolare: 

-da uno a due escavatori idraulici, adeguati a compiere i cicli lavorativi necessari a 

garantire una produzione giornaliera di almeno 300÷400 m3;  

-un bulldozer cingolato; 

- 2 autocarri con massa complessiva della motrice pari a 33 t, idonei al trasporto di 

10 m3 di inerte.  

Tali mezzi, saranno condotti dal personale qualificato a servizio dell’azienda, 

percorreranno la rete viabile esistente (cartografia allegata a pag.11-12), che si è 

dimostrata perfettamente idonea nell’arco di un decennio di attività della cava in 

esame. 

Questi macchinari e automezzi permetteranno di completare la coltivazione e 

realizzare gli interventi di recupero ambientale nel periodo di circa 5 anni dalla data 

della concessione, secondo un programma dei lavori che comporterà: circa 220 

giorni lavorativi annui; la movimentazione dei materiali e terreni descritti, per un 

volume annuo pari a circa 60.000÷70.000 m3; circa 30÷40 transiti giornalieri degli 

automezzi destinati al trasporto dei materiali estratti e dei terreni utilizzati per il 

recupero finale. 
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RELAZIONE DI VALUTAZIONE TECNICO-ECONOMICA IN MERITO 

ALLA COLTIVAZIONE DEL GIACIMENTO 

 
Dimensioni e volumi dell’intervento, quantità di utile e scarto, emissioni nel 

sottosuolo, produzione di rifiuti, materiali di riempimento, reperimento dei 

materiali, valutazione tecnico-economica dell’intervento, utilizzo del materiale e 

area di mercato 

Dimensioni e volumi dell’intervento, quantità di utile e scarto 

SUPERFICIE E VOLUME TOTALE DEL GIACIMENTO DELL’AREA IN 
AMPLIAMENTO 

A) Superficie disponibile...................…..…   17.239    m²  

B) Superficie coltivabile....................…......   12.768    m²  

C) Spessore dei terreni di copertura.....…...            0,5  m 

D) Volume dei terreni di copertura : [12.604 m2 (area media) x C]= 6.302 m3 

E) Superficie media del giacimento....…….   11.113,3    m² 

F) Spessore medio del giacimento………...             4,5 m  

G) Volume del giacimento in sito :(E x F)..    50.010    m3 

H) Volume delle perdite dovute a lenti limose improduttive o frazione fine non 

commercializzabile (circa 3%, CARATTERIZZAZIONE GIACIMENTOLOGICA): 

(0,03xG)………………………………….        1.500   m3 

I) Volume utile del materiale in cumulo, considerando un incremento del 15% 

rispetto a quello in sito:(G-H) x 1,15..........         55.786   m3 

 

SITUAZIONE ATTUALE (elaborati, Tav. 2) 

Settore di cava esaurita e recuperata  

(secondo quanto indicato nel documento di ricalcolo dell’importo della 

fidejussione residua della Provincia di Cuneo – Settore Gestione Risorse del 

Territorio e Trasporti -prot. n. 11293 del 12/02/2018) 

 Area : 16.012 m2 (intero lotto 1° e parte lotto 2°) 

 Volume complessivo riempimento: 80.000 m3  
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Settore di cava esaurita e recuperata 

 (non richiesto lo svincolo della fidejussione poiché non sono decorsi i tempi delle 

attività di recupero previsti dall’autorizzazione)   

Area (B1): 24.000 m2   

Volume complessivo riempimento: 120.000 m3 

Volume giacimento in sito (G1): 104.000 m3 

 

Area da coltivare (settore nord cava autorizzata) 

B2) Superficie …………..................…......      17.710     m²  

C) Spessore dei terreni di copertura.....…...               0,5  m 

D) Volume dei terreni di copertura : [17.523 m2(area media)  x C]= 8.761,5 m3 

E) Superficie media del giacimento....…….      15.717,8 m² 

F) Spessore medio del giacimento………...               4,5 m  

(G2) Volume del giacimento in sito :(E x F)..   70.730    m3 

 

Area coltivata  

B3) Superficie ………......................…......          5.504    m²  

C) Spessore dei terreni di copertura.....…...                 0,5  m 

D) Volume dei terreni di copertura : (5.448 m2  x C)= 2.724 m3 

E) Superficie media del giacimento....…….         4.166   m² 

F) Spessore medio del giacimento………...                 4,5 m  

(G3) Volume del giacimento in sito :(E x F)..     18.747    m3 

 

Volume complessivo del giacimento in sito (G totale) 

 (da calcolo di progetto)………………….   193.477    m3 =(G1+G2+G3) 

 Superficie coltivabile 

(da calcolo di progetto)....................…......    47.214    m²   =(B1+B2+B3) 
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Emissioni nel sottosuolo 

La descritta geometria del progetto di cava, caratterizzata da una tipologia di 

coltivazione a fossa fino alla profondità massima di 5 m dal p.c., consente di 

mantenere un ampio franco (> 10 m) dalla superficie della falda freatica (prof. 

minima cautelativa 16÷18  m dal p.c.), e minimizza, fino a considerare 

realisticamente escludibile, ogni possibilità di contaminazione di tale corpo idrico da 

parte delle macchine operatrici, che costituiscono l’unico elemento artificiale 

presente durante la realizzazione del progetto. 

Tale condizione di sicurezza è raggiunta, secondo procedure già consolidate dalle 

attività svolte ed in corso, con l’impiego di un parco mezzi omologati e 

progressivamente sostituiti, al fine di poter disporre della massima efficienza 

produttiva, unitamente al loro ricovero e manutenzione nella sede aziendale, che è 

collegata direttamente al sito ad una distanza di circa 500 metri. 

Analogamente, anche la contaminazione del sottosuolo può essere esclusa, grazie 

alle procedure di controllo giornaliero dei mezzi, ed alla possibilità di effettuare 

eventuali interventi straordinari di riparazione con la necessaria immediatezza ed 

efficacia, grazie alla disponibilità delle apparecchiature e del personale qualificato 

dell’azienda a breve distanza dal sito.  

Infine, si evidenzia come i fossi irrigui e di scolo, che delimitano il perimetro 

dell’area di cava autorizzata ed anche l’ampliamento in progetto, oltre al progressivo 

e completo riempimento e recupero agricolo per lotti delle superfici scavate, 

costituiscono una efficace protezione del sottosuolo e della falda idrica freatica dalle 

infiltrazioni dirette delle acque di ruscellamento superficiale, anche se eventualmente 

contaminate. 

 

I residui e la produzione di rifiuti  

Per quanto concerne le modalità di riempimento della cava ed il piano di gestione 

dei rifiuti (art. 5 e 10 D. Lgs.117/2008), si procederà considerando le valutazioni dei 

volumi esposte nella successiva parte: materiali di riempimento. 

 In dettaglio, gli unici rifiuti prodotti con la coltivazione di cava saranno le terre di 
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scarto del giacimento da coltivare. 

Queste terre di scarto, sulla base delle determinazioni quantitative sviluppate nella 

progettazione della cava autorizzata e confermate in quella in progetto (parte: 

geologia e litostratigrafia del giacimento), saranno connotate da granulometria 

limosa, costituiranno cautelativamente circa il 3 % del volume del giacimento in sito, 

e quindi pari a circa 4.184 m3 complessivi. 

Inoltre, la scelta di realizzare il riempimento della fossa di cava in progetto, 

analogamente a quella autorizzata, anche con le descritte tipologie di materie prime 

secondarie (parte:  materiali di riempimento), provenienti da rifiuti da demolizione 

di opere edili, costituisce un elemento favorevole nell’impatto ambientale 

dell’intervento, poiché conclude in modo ottimale il ciclo di produzione, di utilizzo e 

di recupero dei materiali di cava destinati alle costruzioni. 

Le terre di scarto della coltivazione saranno depositate su una piazzola separata 

(Tav. allegate: 2; 3/a,b,c), situata a lato del deposito dei terreni vegetali, e circoscritte 

in un’area delimitata da un fosso perimetrale analogo a quello previsto lungo il limite 

dell’area di cava. 

Su questa piazzola l’accantonamento avverrà per strati progressivi dal basso verso 

l’alto, con inclinazioni delle scarpate compatibili con l’angolo di attrito interno dei 

materiali, indicativamente comprese entro valori di 22°÷26°, mantenendo altezze dei 

depositi di circa 2÷4 metri. 

Infine, si rimarca che le caratteristiche descritte delle terre di scarto della 

coltivazione autorizzata, per quanto indicato dalla normativa citata, non determinano 

alcuna necessità di controllo della struttura di deposito, dalla quale non sono 

prevedibili effetti negativi sull’ambiente e sulla salute umana, in quanto la 

metodologia operativa indicata (modesti volumi annui e miscelamento con i materiali 

di riempimento), consente la minimizzazione dell’impatto ambientale in congruenza 

con le favorevoli condizioni idrogeologiche, geologiche e geotecniche dell’area. 
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Materiali di riempimento, reperimento dei materiali 

 Per quanto concerne le modalità di riempimento della cava in progetto si 

procederà in analogia a quella autorizzata, seguendo il medesimo il piano di gestione 

dei rifiuti (art. 5 e 10 D. Lgs.117/2008). 

I conteggi dei volumi di scavo e di riempimento, esposti nel seguito, 

consentiranno di definire il metodo ed il programma operativo dell’intervento e la 

sua valutazione tecnico-economica. 

Cava autorizzata  

Le valutazioni svolte, permettono di definire che il volume di giacimento ancora 

da estrarre è pari a: 70.730 m3 (Giacimento in sito: descritto alla lettera G2). 

Pertanto il volume in cumulo del giacimento ancora da estrarre risulta definito da : 

70.730  m3 – (3% di 70.730  m3, terre di scarto) + incremento del 15% rispetto al 

volume in sito = 78.899 m3. 

Il volume in sito di materiali da utilizzare per il completo riempimento dell’area di 

cava è attualmente pari a:                 

193.477 m3 (G totale) - 104.000 m3 (Volume attuale del giacimento completamente 

riempito) = 89.477 m3. 

Quest’ultimo valore consente di definire il volume del materiale in cumulo, da  

utilizzare per il riempimento del giacimento che diventa pari a: 

 89.477 m3 – (3% di 89.477 m3, terre di scarto pari a 2.684 m3) + incremento del 

15% rispetto al volume in sito = 99.812 m3. 

Cava in progetto 

Il volume del materiale in cumulo, da  utilizzare per il riempimento del giacimento 

è pari a  55.786 m3 (Ampliamento in progetto: descritto alla lettera I). 

 Il volume necessario al riempimento dell’intera area di cava è definito da:  

99.812 m3 (volume riempimento cava autorizzata) + 55.786 m3 (volume 

riempimento progetto ampliamento) = 155.598 m3. 

Questo volume sarà ottenuto mediante l’utilizzo di terre e rocce da scavo non 

inquinate, nel rispetto del D.P.R. 13/06/2017 N°120 (Regolamento recante la 

disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo), inoltre si 
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utilizzeranno i terreni di scarto a granulometria fine della coltivazione autorizzata, e 

le materie  prime secondarie  conformi all’allegato C4 (recuperi ambientali, ecc…) 

della Circolare del Ministero dell’Ambiente n. 5205 del 15/07/2005 (di seguito 

riportata in estratto), ottenute con granulometria sabbioso ghiaiosa e miscelate ai 

materiali precedenti nella percentuale fino al massimo del 40 % . 

Sulla base dei riscontri effettuati dall’impresa richiedente, durante la sua attività 

pluridecennale, si evidenzia che le terre e rocce da scavo presenteranno una 

granulometria generalmente eterogenea, composta da una prevalente frazione 

sabbioso limosa, frammista ad elementi molto grossolani (ciottoli e blocchi), e 

saranno conferite nel rispetto della normativa vigente. 

Le materie  prime secondarie presenteranno una  granulometria sabbioso ghiaiosa 

e saranno conformi alla Circolare del Ministero dell’Ambiente n. 5205 del 

15/07/2005 ed in particolare rispetteranno i parametri, le modalità di prova ed i limiti 

definiti nell’allegato C4 della medesima circolare riferito a “recuperi ambientali, 

riempimenti e colmate”, come indicato nello stralcio di seguito riportato. 
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In dettaglio, le terre di scarto del giacimento da coltivare, sulla base delle 

determinazioni quantitative sviluppate saranno connotate da granulometria limosa, e 

costituiranno cautelativamente circa il 3 % del volume del giacimento in sito, e 

quindi pari a circa 2.684 m3 (cava autorizzata) + 1.500  m3 (ampliamento progetto)= 

4.184 m3 complessivi. 

I volumi necessari al recupero saranno definiti da circa 93.359 m3  di terre e rocce 

da scavo  e 62.239 m3 di  materie  prime secondarie  sopradescritte, pari 

rispettivamente al 60 % e 40 % del volume totale di riempimento, pari a circa            

155.598  m3. 

 Nell’area di cava, le terre e rocce da scavo unitamente alle materie prime 

secondarie sopradescritte saranno depositate su una piazzola e  le terre di scarto della 

coltivazione su un’altra piazzola separata, circoscritte in un’area delimitata da un 

fosso perimetrale analogo a quello previsto lungo il limite dell’area di cava. 

Su questi piazzali l’accantonamento avverrà per strati progressivi dal basso verso 

l’alto, con inclinazioni delle scarpate compatibili con l’angolo di attrito interno dei 

materiali, indicativamente comprese entro valori di 34°÷38° per le granulometrie 

grossolane, e di 22°÷26° per quelle fini, mantenendo altezze dei depositi di circa        

2÷4 metri. 

Infine, si rimarca che le caratteristiche descritte delle terre di scarto della 

coltivazione autorizzata, per quanto indicato dalla normativa citata, non determinano 

alcuna necessità di controllo della struttura di deposito, dalla quale non sono 

prevedibili effetti negativi sull’ambiente e sulla salute umana, in quanto la 

metodologia operativa indicata (modesti volumi annui e miscelamento con i materiali 



 55

di riempimento), consente la minimizzazione dell’impatto ambientale in congruenza 

con le favorevoli condizioni idrogeologiche, geologiche e geotecniche dell’area.  

Il recupero ambientale della cava in progetto, prevede il ripristino dell’area 

coltivata fino al piano campagna naturale, raggiungendo una condizione migliorativa 

rispetto alle condizioni di riempimento indicate nell’art.22.10 delle Norme di Att. del 

PRGC adottato. 

I descritti materiali di riempimento saranno miscelati in modo da costituire un 

corpo a granulometria graduata, formato da strati livellati, di spessore pari a             

0,5÷1 metro, procedendo dal basso verso l’alto, e ricoperti in sommità con i terreni di 

copertura precedentemente accantonati; questi ultimi, saranno stesi per uno strato di 

circa 50 cm, e soggetti alle operazioni di livellamento e sistemazione agronomica 

necessarie per il riutilizzo agricolo finale. 

In particolare, si evidenzia che le caratteristiche granulometriche e la conseguente 

permeabilità del materiale di riempimento della cava saranno significativamente 

migliorate dal miscelamento, fino al massimo del 40 %, di materie  prime secondarie  

(conformi all’allegato C4 della Circolare del Ministero dell’Ambiente n. 5205 del 

15/07/2005), con le terre e rocce da scavo non inquinate derivanti da escavazioni di 

cantieri civili, oltre agli eventuali terreni di scarto a granulometria fine prodotti dalla 

coltivazione autorizzata. 

Le terre e rocce da scavo, sulla base dei riscontri basati sull’attività pluridecennale 

dell’impresa richiedente, sono connotate da una granulometria media generalmente 

eterogenea, composta da una prevalente frazione sabbioso limosa, frammista ad 

elementi molto grossolani (ciottoli e blocchi), che nel diagramma ternario sotto 

riportato consente di definire un materiale individuabile dalla classificazione: limo 

con sabbia o sabbia con limo  debolmente argilloso. 
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Utilizzando le correlazioni tra granulometria – conducibilità idraulica 

(permeabilità, K), fornite dalla ampia e documentata letteratura del settore 

(diagramma di seguito riportato), per i terreni classificati in precedenza come limo 

con sabbia o sabbia con limo  debolmente argilloso (categorie USCS : SC, CL), si 

ricava un valore di K ≈ 1E-07 m/s. 

 

Considerando la miscelazione, fino al massimo del 40 %,  di materie  prime 

secondarie  conformi all’allegato C4 Circolare del Ministero dell’Ambiente n. 5205 

del 15/07/2005 (curve granulometriche e certificati di riferimento), con le  terre e 

rocce da scavo non inquinate, comprensive di eventuali  terreni di scarto a 
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granulometria fine della coltivazione autorizzata, si ricava una sensibile modifica 

della  classificazione fornita dal diagramma ternario. 

In particolare, le materie  prime secondarie, sul totale della miscela apportano in 

media le seguenti frazioni granulometriche: 

4/10 della frazione sabbiosa pari al 50 % = 20%  

4/10 della frazione ghiaiosa pari al 40 % = 16% 

4/10 della frazione limosa pari al 10 % = 4%. 

Le  terre e rocce da scavo non inquinate, comprensive di eventuali  terreni di 

scarto a granulometria fine della coltivazione autorizzata, sul totale della miscela, 

contribuiscono con le seguenti frazioni granulometriche: 

6/10 della frazione limosa pari al 40 %= 24%  

6/10 della frazione sabbiosa pari al 40 % = 24% 

6/10 della frazione argillosa pari al 20 % = 12%. 

Pertanto, la miscela complessiva avrà una classificazione granulometrica media 

definita da: 

frazione sabbiosa  e ghiaiosa 60 % (44% +16 %) + frazione limosa 28 % +  

frazione argillosa 12% , individuata nel diagramma ternario come: sabbia ghiaiosa e 

limosa  debolmente argillosa. 
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Applicando alla miscela individuata le correlazioni fornite dal precedente 

diagramma (granulometria – conducibilità idraulica, K), per i terreni classificati nelle 

categorie USCS : SM, SC, si ricava un valore di  K ≈ 1E-06 m/s, che risulta di un 

ordine di grandezza superiore a quello ricavato con il solo utilizzo di terre e rocce da 

scavo non inquinate. 

 

 

Le materie  prime secondarie utilizzate saranno conformi all’allegato C4 Circolare 

del Ministero dell’Ambiente n. 5205 del 15/07/2005, nel rispetto dei parametri  

definiti con i certificati di prova dei materiali considerati (allegati a pag. 64-67), che 

costituiranno i riferimenti anche per altre forniture e per la produzione alla quale la 

stessa impresa richiedente è autorizzata. 

La provenienza delle materie  prime secondarie sarà da rifiuti delle operazioni di  

costruzione e demolizione (CER 17 09 04), individuati come non pericolosi dai test 

di cessione eseguiti secondo le leggi e norme vigenti. 

 La miscelazione, fino al massimo del 40 %,  di tali materie  prime secondarie con 

le  terre e rocce da scavo non inquinate, comprensive di eventuali  terreni di scarto a 

granulometria fine della coltivazione autorizzata, sarà agevolmente ottenuta nelle 

piazzole previste in corrispondenza dei lotti di coltivazione, che hanno una superficie 

idonea all’apporto di alcune decine di autocarri, e dalle quali il materiale potrà essere 

distribuito nel volume da riempire, procedendo dal basso verso l’alto, secondo strati 
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livellati di spessore pari a 0,5÷1 metro, così da costituire un corpo a granulometria 

graduata. 

Il materiale di riempimento così ottenuto, rispetto a quello formato con il solo 

utilizzo di terre e rocce da scavo non inquinate, avrà caratteristiche granulometriche 

più simili al materiale naturale estratto e presenterà una permeabilità complessiva 

decisamente superiore, favorendo maggiormente l’infiltrazione delle precipitazioni 

meteoriche. 

 

Reperimento materiali riempimento e valutazione economica dell’intervento 

La ricerca dei quantitativi annui di materiali inerti utilizzati dalla COSTRADE 

s.r.l., svolta per il progetto autorizzato, aveva evidenziato nel periodo 1995÷2007  

l’utilizzo, per appalti di enti pubblici e privati, di un volume medio di circa              

130.000 m3/anno nel decennio 1997-2007. 

Le analisi svolte dalla COSTRADE s.r.l. per la cava in esercizio, riferite al 

triennio 2010÷2012, fornivano i seguenti dati: consumo medio di 68.700 m3/anno di 

materiali inerti, e una disponibilità di terre di scavo per 29.510 m3/anno. 

Con l’aggiornamento al quadriennio 2014÷2017 (tabella allegata a pag. 61), si 

ricavano i seguenti dati: volume totale di  inerti 206.950 m3, volume totale di  

movimenti terra 130.550 m3, che consentono di determinare un consumo medio di 

51.737 m3/anno di materiali inerti, e una disponibilità di terre di scavo per               

32.637 m3/anno. 

A fronte dei consumi previsti, si evidenzia che le volumetrie attualmente 

disponibili sono fornite dalla cava in oggetto e da parte dei cantieri dell’impresa. 

Perciò, considerando il periodo richiesto di 5 anni per la coltivazione e il recupero 

dell’intera area, ed il volume del giacimento in mucchio da estrarre pari a circa 

78.899 m3 (cava autorizzata) + 55.786 m3 (ampliamento in progetto) = 134.685 m3, si 

ricava che il quantitativo annuo prevedibile, sulla media dei consumi del recente 

triennio, è coperto in circa 2,5-3 anni di coltivazione, ed è quindi congruente nei 

confronti dei consumi attesi. 

La prevista tipologia di recupero ambientale, richiede il completo riempimento 
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della fossa di scavo dell’attuale cava autorizzata e dell’ampliamento utilizzando un 

volume totale di materiali in mucchio pari a 155.598 m3, del quale le terre e rocce di 

scavo non inquinate costituiscono un volume di circa 93.359 m3, e le materie  prime 

secondarie da miscelare a queste rappresentano un volume di circa 62.239 m3, oltre 

alle  terre di scarto prodotte direttamente dalla coltivazione del giacimento. 

Pertanto, si ricava che il volume di 93.359 m3 di terre e rocce di scavo non 

inquinate, nel periodo richiesto di 5 anni, può essere raggiunto, con adeguato 

margine, sulla base delle attività della COSTRADE s.r.l. definite con le analisi 

soprariportate (circa 32.000 m3/anno x 5 anni =160.000 m3). 

Altresì, le materie prime secondarie che possono essere prodotte dalla attività 

autorizzata della COSTRADE s.r.l. (iscritta al n°118 del registro provinciale delle 

imprese che effettuano il recupero di rifiuti speciali non pericolosi), sono pari a circa 

40.000 m3 nei 5 anni di periodo richiesto (8.000 m3/anno). 

Tale disponibilità di materie prime secondarie potrà essere incrementata a quella 

necessaria di 62.239 m3 (circa 12.500 m3/anno), con un contratto di fornitura che 

rispetterà le condizioni di conformità dei  certificati allegati (pag. 64-67), così da 

raggiungere il necessario volume complessivo. 

La COSTRADE s.r.l.  ha attualmente individuato l’impresa: 

, come potenziale 

fornitore delle materie prime secondarie, il quale ha confermato la sua disponibilità 

nel fornire il quantitativo di circa 22.500 m3 necessario ad integrare il volume  

disponibile alla COSTRADE s.r.l. (40.000 m3), così da raggiungere il quantitativo 

complessivo pari a circa  62.500 m3 secondo i tempi indicati. 
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 Valutazione tecnico-economica dell’intervento, utilizzo del materiale e area 

di mercato 

Infine, è stata aggiornata la valutazione economica per il completamento del 

progetto di cava autorizzato, sulla base dei costi di estrazione e degli interventi di 

recupero definiti in precedenza, e considerando la disponibilità di macchine 

operatrici e personale della COSTRADE srl, la cui sede è in prossimità del sito, così 

da ottenere: 

-)costi interventi di recupero ambientale, comprensivi dei costi di movimentazione 

e riporto nello scavo dei materiali di riempimento e corretta sistemazione dei terreni 

di copertura (costi stimati progetto di 

recupero,…....................................................................................Euro      425.000,00 

-)costi scavo giacimento e trasporto a piazzale (comprensivi di tutti gli oneri 

aziendali): 2,00 Euro/m3 x 134.685 m3………………………….Euro      269.400,00  

                                                                                    Totale....Euro       694.400,00    

 

Da questa analisi, si ricava un costo del volume utile del materiale estratto di circa 

Euro 5,15 al m3, che risulta accettabile in riferimento all'attuale valore di mercato del 

tout venant (ghiaione misto). 

Relativamente alle caratteristiche giacimentologiche della cava ed al suo utilizzo, 

si evidenziano i seguenti elementi principali: 

- il deposito è formato da inerti arrotondati, inalterati, costituiti prevalentemente 

da gneiss, quarziti e micascisti, con granulometrie comprese nel fuso delle ghiaie 

sabbiose debolmente ciottolose, superiori alla classe A1-a definita dalle indicazioni 

AASHO-UNI10008; 

-la porzione sommitale del deposito, per uno spessore medio di circa 2 m, è 

costituita da materiali con caratteristiche granulometriche e litologiche superiori alla 

classe A1-a definita dalle indicazioni AASHO-UNI10008, ma presenta una 

colorazione rossiccia degli elementi maggiori e della matrice, che costituisce un 

fattore di condizionamento nell’utilizzo dell’inerte, così da consigliarne l’impiego 

nel confezionamento di calcestruzzi non a vista, e nella formazione di rilevati, 
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sottofondi e strati di bonifica; 

-le qualità tecnologiche dei materiali sono correlabili a quelle riscontrate nella 

“cava dei cervi” (prossima al sito in esame ed attualmente sede della                     

COSTRADE srl), dove sono state accertate mediante le prove "Los Angeles", 

eseguite secondo la norma UNI 8520, dalle quali sono stati ottenuti valori compresi 

tra   18÷21,8 %. 

La società COSTRADE srl, ha come oggetto dell’attività: 

-le opere edili in genere per conto proprio e per conto terzi, l'esecuzione di opere 

stradali ed autostradali, di movimenti terra, di opere idrauliche in genere, di 

sistemazioni agrarie e forestali; 

-la produzione e la vendita di conglomerati cementizi e bituminosi, la coltivazione 

di cave, ivi compresa la produzione ed il commercio di materiali lapidei. 

L’impresa utilizza una articolata varietà di macchinari ed attrezzature, ed agisce da 

diversi decenni su un'area di mercato estesa in media a circa 30÷50 km di raggio 

rispetto alla sede ubicata in Regione Paschere (Saluzzo). 
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CERTIFICATI DI RIFERIMENTO DELLE  MATERIE PRIME 

SECONDARIE PREVISTE NEL RIEMPIMENTO  
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DETERMINA SVINCOLO PARZIALE AREA DI CAVA
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CONTRATTO AFFITTO AREA DI CAVA  
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1) CAVA DI SABBIA E GHIAIA IN LOCALITA’ CASCINA CAGNOLA (Pos. Prov. 0117)-

COMUNE DI SALUZZO. 

2) SUPERFICIE E VOLUME TOTALE DEL GIACIMENTO DELL’AREA IN 

AMPLIAMENTO. 

Superficie disponibile...................…..…   17.239    m²  

Superficie coltivabile....................…......   12.768    m² 

3) DEPOSITO ALLUVIONALE GHIAIOSO SABBIOSO CIOTOLOSO, SCAVO ALLA 

PROFONDITA’ MASSIMA DI 5 METRI DAL P.C., A FOSSA SOPRAFALDA. 

AREA IN AMPLIAMENTO 

Spessore medio del giacimento………...             4,5 m  

Volume del giacimento in sito :………...    50.010    m3  

4) RECUPERO AMBIENTALE AGRARIO CON IL COMPLETO RIEMPIMENTO DELLA 

FOSSA DI CAVA. 

5) ASSENZA DI VINCOLI, RICHIESTA DEROGA AI SENSI DEL D.P.R. 11/07/1980 N.753 

ALL’ENTE GESTORE (RFI RETE FERROVIARIA ITALIANA) DELLA FERROVIA 

INUTILIZZATA AIRASCA-SALUZZO. 

6) AREA A DESTINAZIONE AGRICOLA DA PRGC, NECESSITA’ AVVIO 

CONTESTUALE VARIANTE URBANISTICA. 

7) AUTORIZZAZIONE RICHIESTA PER 5 ANNI DALLA SCADENZA AL 17/09/2018 

DELL’AUTORIZZAZIONE OTTENUTA CON DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N°1182 

DEL 17/09/2013, FORMULATA DAL DIRIGENTE DEL SETTORE SVILUPPO COMPATIBILE 

DEL TERRITORIO DELLA CITTÀ DI SALUZZO. 
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